
CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA FRIULANA 
D.P.G.R. 0204/Pres. dd. 22.10.2014 in B.U.R. n. 45 del 05.11.2014 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL PRESIDENTE 

 
emessa in data 10.04.2020             N. 88/p/20 
 
 

Oggetto: Intervento urgente di protezione civile nel Comune di Campoformido per la 
mitigazione del rischio di allagamento della S.P. n. 99 e delle vie Udine e 11 
Febbraio nell’abitato di Bressa (CUP G64H15001480002 - commessa 295 - 
importo € 150.000,00) 

 Intervento urgente di protezione civile nel Comune di Pasian di Prato per il 
ripristino delle opere di laminazione del torrente Lavia e di protezione della 
S.P. n. 99 (CUP G84H15000970002 - commessa 297 - importo € 250.000,00) 

 Intervento per la sistemazione idraulica del territorio a salvaguardia dei centri 
abitati e della viabilità dagli allagamenti originati dal "sistema delle Lavie" – 1° 
stralcio (CUP I94H16001060002 - commessa 1.052 - importo € 565.000,00): 
aggiudicazione gara d'appalto. 

 
IL PRESIDENTE 

 
PREMESSO: 

 che con D.P.Reg. 0204/Pres dd.22.10.2014, pubblicato sul BUR n°45 dd.05.11.2014, in 
attuazione dell’art.2 ter L.R.28/02 è stato costituito il Consorzio di Bonifica Pianura 
Friulana; 

 che ai sensi del combinato disposto dei commi 11 e 12 del predetto art 2 ter 
L.R.n.28/02, nonché a seguito della elezione del Presidente avvenuta con 
provvedimento del Consiglio dei Delegati n.2/c/15 dd.30.09.2015, la formale 
costituzione del Consorzio decorre dal 01.10.2015; 

 che ai sensi dell’art.2 ter comma 12 della L.R.28/02 il Consorzio di Bonifica Pianura 
Friulana subentra in tutti i rapporti giuridici e patrimoniali attivi e passivi e nei 
procedimenti amministrativi dei cessati Consorzi di Bonifica Bassa Friulana e Ledra 
Tagliamento; 

 
CONSIDERATO che il Consorzio è ente pubblico economico ai sensi della L.R. 28/02 e svolge 

attività nel settore della bonifica ed irrigazione quale strumento indispensabile alla 
difesa e conservazione del suolo, alla tutela delle risorse idriche, alla regolazione delle 
acque, alla salvaguardia dell’ambiente, del territorio agricolo e del paesaggio rurale 
così come previsto dalle vigenti leggi statali, regionali e dallo statuto consortile; 

 
PRESO ATTO che: 

 con Decreto n. 699/PC/2015 dd. 29.07.2015 la Protezione Civile della Regione ha 
individuato il cessato Consorzio di bonifica Ledra Tagliamento come Ente attuatore 
subregionale di “Intervento urgente di protezione civile nel Comune di Campoformido 
per la mitigazione del rischio di allagamento della S.P. n. 99 e delle vie Udine e 11 
Febbraio nell’abitato di Bressa” per l’importo complessivo di € 150.000,00; 

 con Decreto n. 702/PC/2015 dd. 31.07.2015 la Protezione Civile della Regione ha 
individuato il cessato Consorzio di bonifica Ledra Tagliamento come Ente attuatore 
subregionale di “Intervento urgente di protezione civile nel Comune di Pasian di Prato 
per il ripristino delle opere di laminazione del torrente Lavia e di protezione della 
S.P. n. 99” per l’importo complessivo di € 250.000,00; 

 con Decreto n. 2625/AMB dd. 02.12.2016, Prenumero 2929 SDIS-UD/LS/76 la 
Direzione centrale ambiente ed energia ha finanziato il Consorzio di bonifica Pianura 
Friulana i lavori denominati “Intervento per la sistemazione idraulica del territorio a 
salvaguardia dei centri abitati e della viabilità dagli allagamenti originati dal sistema 
delle Lavie" per l’importo complessivo di €. 800.000,00; 



 

 in accordo con la Protezione Civile della Regione è stato previsto di predisporre un 
progetto generale di fattibilità tecnica ed economica denominato “Intervento 
urgente di protezione civile per la realizzazione di opere di laminazione delle piene 
del torrente Lavia. Comuni di Campoformido e Pasian di Prato” e di predisporre i 
progetti definitivi – esecutivi limitatamente agli stralci funzionali finanziati; 

 con provvedimento n° 245/d/18 dd. 27.04.2018 è stato approvato il progetto 
generale di fattibilità tecnica ed economica denominato “Intervento urgente di 
protezione civile per la realizzazione di opere di laminazione delle piene del torrente 
Lavia. Comuni di Campoformido e Pasian di Prato” aggiornato in data 26.04.2018 
dall’Ufficio Tecnico consortile a firma dell’ing. Massimo Canali, dell’importo 
complessivo di € 900.000,00; 

 con provvedimento n° 90/p/19 dd. 26.06.2019 è stato approvato il progetto 
definitivo-esecutivo n°295 relativo all’ “Intervento urgente di protezione civile nel 
Comune di Campoformido per la mitigazione del rischio di allagamento della S.P. n. 
99 e delle vie Udine e 11 Febbraio nell’abitato di Bressa” redatto in data 25.06.2019 
dall’Ufficio Tecnico consortile a firma dell’ing. Michele Cicuttini, per l’importo 
complessivo di € 150.000,00; 

 con provvedimento n° 92/p/19 dd. 26.06.2019 è stato approvato il progetto 
definitivo-esecutivo n°297 relativo all’ “Intervento urgente di protezione civile nel 
Comune di Pasian di Prato per il ripristino delle opere di laminazione del torrente 
Lavia e di protezione della S.P. n. 99” redatto in data 25.06.2019 dall’Ufficio Tecnico 
consortile a firma dell’ing. Michele Cicuttini, per l’importo complessivo di € 
250.000,00; 

 con provvedimento n° 91/p/19 dd. 26.06.2019 è stato approvato il progetto 
definitivo-esecutivo n°1052 relativo all’ “Intervento per la sistemazione idraulica del 
territorio a salvaguardia dei centri abitati e della viabilità dagli allagamenti originati 
dal "sistema delle Lavie” – 1° stralcio” redatto in data 25.06.2019 dall’Ufficio Tecnico 
consortile a firma dell’ing. Michele Cicuttini, per l’importo complessivo di € 
565.000,00; 
 

PRESO ATTO che i progetti definitivi-esecutivi di cui sopra sono stati validati dal Responsabile 
Unico del procedimento, ing. Stefano Bongiovanni, con rispettive istruttorie in data 
25.06.2019; 

 
ACCERTATO che gli interventi previsti dai tre progetti sono tra loro complementari e le 

interferenze delle lavorazioni previste dagli stessi non ne permettono la realizzazione 
separata; 

 
CONSIDERATO, per quanto sopra, che è necessario che i tre progetti vengano appaltati 

contemporaneamente mediante un unico procedimento, allo scopo di affidarli al 
medesimo operatore economico; 

 
PRESO ATTO che con Deliberazione della Deputazione Ammnistrativa n° 106/d/20 dd. 

07.02.2020 è stato determinato di procedere all’affidamento dei lavori, mediante 
procedura negoziata ex art. 36, comma 2, lett. c) del D. Lgs. 50/2016 con 
aggiudicazione secondo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36 comma 9-bis 
del D. Lgs. 50/2016, ovvero mediante ribasso sull’elenco prezzi unitari posto a base di 
gara, con l’applicazione dell’esclusione automatica di cui all’art. 97 del D. Lgs. 
50/2016; 

 
ACCERTATO che con Lettera invito a procedura negoziata dd. 17.03.2020 n. 434/APP di 

prot., sono state invitate alla gara quindici ditte, selezionate secondo quanto disposto 
dall’art. 36, comma 2 lett. c) del D. Lgs. 50/2016, dalle Linee Guida n.4 aggiornate 
dd. 10.07.2019 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione e dalle Direttive Vincolanti di 
cui alla nota prot. n.16394/P dd. 25.05.2016 della Regione Friuli Venezia Giulia – 
Direzione Centrale Infrastrutture e Territorio; 

 



 

CONSIDERATO che la predetta Lettera invito dd. 17.03.2020 n. 434/APP di prot., fissava il 
termine per la presentazione telematica delle offerte attraverso il Portale Appalti del 
Consorzio alle ore 12.00 del giorno 01.04.2020; 

 
ACCERTATO che entro i termini stabiliti dalla lettera invito dd. 17.03.2020 n. 434/APP di 

prot., sono pervenute 15 offerte; 
 
ATTESO che dalle risultanze della gara, giusta verbale n. 1 dd. 02.04.2020, per affidamento 

lavori a procedura negoziata, allegato al presente provvedimento come parte 
integrante, il Responsabile Unico del Procedimento, ing. Stefano Bongiovanni, propone 
l’aggiudicazione della gara al concorrente I.C.E. S.R.L., con sede in Via Zona 
Industriale Carnia – 33010 Venzone (UD) con il ribasso del 12,88% sull’importo a base 
d’asta, e pertanto per l’importo complessivo di € 415.856,60, di cui € 400.760,98 
corrisponde al prezzo offerto ed € 15.095,62 corrisponde agli oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta; 

 
ATTESO, inoltre, che il secondo in graduatoria è il concorrente ISES S.R.L. Via Merano – 33045 

Nimis (UD) con il ribasso del 12,852%; 
 
PRESO ATTO: 

 che ai sensi dell’art. 95 c.10 del D.Lgs. 50/2016 si è reso necessario procedere 
alla verifica della congruità dei costi della manodopera indicati dal concorrente 
I.C.E. S.R.L., con sede in Via Zona Industriale Carnia – 33010 Venzone (UD) in sede 
di gara; 

 che con nota dd. 07.04.2020 n. 2626 di prot., l’ing. Stefano Bongiovanni, 
Responsabile Unico del Procedimento, a seguito della verifica delle 
giustificazioni, presentate tramite Portale Appalti con nota dd. 06.04.2020, ha 
giudicato congruo il costo della manodopera indicato dal concorrente I.C.E. 
S.R.L., con sede in Via Zona Industriale Carnia – 33010 Venzone (UD) in sede di 
gara; 

 
RILEVATO che ai sensi dell’art. 32 commi 6 e 7 D.Lgs. 50/2016 l’aggiudicazione non equivale 

ad accettazione dell’offerta e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei 
requisiti prescritti nella Lettera invito; 

 
RICORDATO che il concorrente I.C.E. S.R.L., con sede in Via Zona Industriale Carnia – 33010 

Venzone (UD) è tenuto al rispetto degli obblighi previsti dall’art. 3 della L. n. 
136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al 
servizio e che qualora la stessa effettui transazioni senza avvalersi degli idonei 
strumenti di pagamento previsti dalla suddetta Legge il presente contratto si risolve di 
diritto ai sensi del comma n. 8 del predetto art. 3 della L. n. 136/2010; 

 
ATTESO che il concorrente I.C.E. S.R.L., con sede in Via Zona Industriale Carnia – 33010 

Venzone (UD) è tenuto al rispetto delle misure contenute nel “Piano di prevenzione 
della corruzione” e nel “Codice Etico del Consorzio di Bonifica Pianura Friulana 
disponibile nella sezione Amministrazione Trasparente del sito internet istituzionale 
del consorzio (www.bonificafriulana.it); 

 
RICHIAMATI gli obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture previsti dal D. Lgs. 33/2013 art. 37 co. 1 riguardanti la struttura proponente; 
l'oggetto del bando; l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
l'aggiudicatario; l'importo di aggiudicazione; i tempi di completamento dell'opera, 
servizio o fornitura; l'importo delle somme liquidate; 

 
RITENUTO di provvedere urgentemente alla aggiudicazione, al fine addivenire alla consegna 

dei lavori nel più breve tempo possibile, stante l’urgenza degli interventi delegati, 
compatibilmente con l’emergenza sanitaria in corso; 

 



 

RITENUTO, pertanto, di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo per 
le ragioni sopra esposte; 

 
VISTO l’art. 22 – 4° comma L.R. 28/02; 
 
VISTI gli artt. 14 comma 3 lett. m) e 17 comma 2 lett. j) dello Statuto consortile; 
 
con i poteri della Deputazione Amministrativa, 
 

DELIBERA 
 
- di approvare il verbale di gara n. 1 dd. 02.04.2020, agli atti consortili, relativo alla 

procedura negoziata ex art. 36, comma 2, lett. c) del D. Lgs. 50/2016; 
 

- di aggiudicare l’appalto per affidamento dei lavori a procedura negoziata all’Impresa 
I.C.E. S.R.L., con sede in Via Zona Industriale Carnia – 33010 Venzone (UD) con il ribasso 
del 12,88% sull’importo a base d’asta, e pertanto per l’importo complessivo di € 
415.856,60, di cui € 400.760,98 corrisponde al prezzo offerto ed € 15.095,62 corrisponde 
agli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 

 
- di dare atto che il secondo in graduatoria è il concorrente ISES S.R.L. Via Merano – 33045 

Nimis (UD) con il ribasso del 12,852%; 
 

- di precisare che l’erogazione del compenso sopra indicato è soggetta alla normativa sulla 
tracciabilità art. 3 Legge n. 136/2010; 
 

- di precisare che Impresa I.C.E. S.R.L., con sede in Via Zona Industriale Carnia – 33010 
Venzone (UD) è tenuta al rispetto delle misure contenute nel “Piano di prevenzione della 
corruzione” e nel “Codice Etico” del Consorzio di Bonifica Pianura Friulana; 

 
- di procedere alla pubblicazione dei dati del presente atto in attuazione all’art. 37 del D. 

Lgs. 33/2013; 
 

- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo trattandosi di atto 
assunto per le motivate ragioni d’urgenza esposte in premessa; 

 
- di sottoporre il presente provvedimento alla ratifica della Deputazione Amministrativa 

nella sua riunione immediatamente successiva. 
 
 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 f.to Armando Di Nardo f.to Rosanna Clocchiatti 
  



 

 
 

PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONI 

 
L’IMPIEGATO RESPONSABILE ATTESTA    

 
ai sensi e per gli effetti del Regolamento recante criteri e modalità per la pubblicazione degli atti dei 
Consorzi di bonifica della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’art. 22 co.1 della L.R. 
28/2002 (Decreto Presidente Regione Friuli Venezia Giulia n.165/2016 dd.06/09/2016 pubblicato sul 
BUR n.38 dd.21.09.2016)  
 
CHE la presente deliberazione: 
è stata affissa all’Albo consortile il 10.04.2020 in copia integrale o con le modalità di cui all’art. 
5, 3° e 4° comma del Regolamento; 
è stata affissa all’Albo consortile il ……………………………… con le modalità di cui all’art. 5, 2° comma 
del Regolamento; 
è rimasta affissa all’Albo consortile per  sette gg. consecutivi fino al 17.04.2020; 
 è stata trasmessa, con lettera prot. n. ……………….. in data ……………… alla Direzione centrale 

attività produttive commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali  per il controllo 
preventivo di legittimità ai sensi degli artt. 22 e 23  L.R. 28/02 in quanto provvedimento rientrante 
fra quelli sottoindicati e previsti all’art. 23 – 1° comma 
a) i bilanci preventivi e le relative variazioni; 
b) il conto consuntivo; 
c) lo statuto consortile; 
d) i provvedimenti con cui viene disposta la partecipazione, l’acquisizione o la costituzione di 

società esterne; 
 
 IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
 (dr. Armando Di Nardo)  
 
 

ESECUTIVITA’ 

 
IL SEGRETARIO ATTESTA 

 
ai sensi e per gli effetti del Regolamento recante criteri e modalità per la pubblicazione degli atti dei 
Consorzi di bonifica della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’art. 22 co.1 della L.R. 
28/2002 (Decreto Presidente Regione Friuli Venezia Giulia n.165/2016 dd.06/09/2016 pubblicato sul 
BUR n.38 dd.21.09.2016)  
 
CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 10.04.2020 
per avvenuta pubblicazione non rientrando la stessa fra quelle soggette a controllo preventivo di 
legittimità ai sensi dell’art. 22 –  2° comma  L.R. 28/02; 
 per decorrenza dei termini previsti dall’art. 23 – 2° comma  lett. a) L.R. 28/02 senza che la Giunta 

Regionale  ne abbia disposto l’annullamento; 
 per approvazione della Giunta Regionale delle legittimità dell’atto disposta con provvedimento 

n.  …………….. del …………. così come disposto dall’art. 23 – 2° comma L.R. 28/02; 
 
CHE la presente deliberazione è stata annullata dalla Direzione centrale attività produttive 
commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali con nota ……………. del  ……………….. pervenuta 
al Consorzio il ……………… 
 IL SEGRETARIO 
 (dr. Armando Di Nardo) 


